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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 dicembre 2015, n. 119 
Nomina del direttore generale dell'Istituto zooprofilattico sperimentale del Piemonte, della 
Liguria e della valle d'Aosta. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
 
Il Presidente della Giunta Regionale del Piemonte, 
 
premesso che: 
 
in esecuzione dell’articolo 6 comma 1, dell’accordo interregionale allegato alla legge regionale  6 
ottobre 2014, n. 13 (“Nuove modalità gestionali, organizzative e di funzionamento dell'Istituto 
zooprofilattico sperimentale del Piemonte, della Liguria e della Valle d'Aosta. Abrogazione della 
legge regionale 25 luglio 2005, n. 11”), emanata in attuazione del Capo II del d.lgs. 28 giugno 2012, 
n. 106 (“Riorganizzazione degli enti vigilati dal Ministero della Salute…”), la Giunta Regionale - 
con D.G.R. n. 24-1090 del 23 febbraio 2015 - ha indetto un avviso pubblico per la nomina del 
direttore generale dell’Istituto zooprofilattico sperimentale del Piemonte, della Liguria e della Valle 
d’Aosta;  
 
successivamente alla presentazione delle istanze da parte dei candidati si è proceduto alla 
costituzione, in ossequio al citato articolo 6, comma 3, dell’accordo interregionale, di una 
commissione di esperti al fine di esperire le procedure di selezione dei candidati e di predisporre 
l’elenco dei soggetti idonei alla nomina, poi approvato con Determinazione n. 602 del 15 settembre 
2015 dal direttore della Direzione Sanità; 
 
il medesimo art. 6, comma 2, dell’accordo interregionale, prescrive che il direttore generale 
dell’Istituto sia nominato, di concerto con le Regioni Liguria e Valle d'Aosta, dal Presidente della 
Regione Piemonte, sentito il Ministro della salute;  
 
per quanto sopra, è stato richiesto  ai Presidenti delle Regioni Liguria e Valle d’Aosta di 
formalizzare l’intesa sul nominativo del soggetto da nominare ed al Ministro della Salute di 
esprimere un parere sulla  nomina stessa, individuando a tal fine la dr.ssa Maria Susanna Caramelli, 
inserita nell’elenco di cui sopra. 
 
Tutto ciò considerato, raggiunta l’intesa necessaria con le Regioni interessate (nota Regione Liguria 
del 2.12.2015 e nota Regione autonoma Valle d’Aosta del 7.12.2015) e sentito il Ministero della 
Salute (nota del 30.11.2015), si ritiene  di provvedere alla nomina del direttore generale, nella 
persona della dr.ssa Maria Susanna Caramelli, attualmente direttore generale facente funzioni 
dell’Istituto zooprofilattico sperimentale del Piemonte, della Liguria e della Valle d'Aosta, inserita 
nell’elenco dei soggetti idonei sopra citato ed in possesso di un curriculum apprezzabile in relazione 
all’incarico in questione, anche per aver ricoperto incarichi di direzione di più strutture complesse 
in seno all’Istituto in parola, nonché le cariche di direttore sanitario e, come detto, di direttore 
generale facente funzioni. 
 
 
Pertanto,  
- visto il d.lgs. 28 giugno 2012, n. 106, 
- vista la l.r. 6 ottobre 2014, n. 13,  



- vista la D.G.R. n 24–1090 del 23 febbraio 2015, 
- vista la Determinazione del direttore della Direz. Sanità n. 602 del 15 settembre 2015, 
- visto il  d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e s.m.i., 
- dato atto del raggiungimento dell’intesa con le Regioni Liguria e Valle d’Aosta, 
- preso atto del parere del Ministero della Salute, 

 
decreta 

 
 
- di nominare la dr.ssa Maria Susanna Caramelli, nata a Mondovì (CN)  l’ 8 febbraio 1958, direttore 
generale dell’Istituto zooprofilattico sperimentale del Piemonte, della Liguria e della Valle d’Aosta; 
 
- di dare atto che la nomina è subordinata all’accettazione nonché alla sottoscrizione del contratto di 
diritto privato di prestazione d’opera intellettuale, sulla base dello schema predisposto dalla 
Regione Piemonte d’intesa con le Regioni Liguria e Valle d’Aosta ed allegato alla D.G.R. n. 24–
1090 del 23 febbraio 2015. 
 
 
Avverso al presente Decreto è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, ovvero 
ancora l’azione innanzi al Giudice ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice civile; in tutti i casi il termine decorre dalla piena conoscenza del 
provvedimento.  
 
 
Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

 
Sergio Chiamparino 


